
 
  

E SE FOSSE NATA PRIMA EVA?  

Quando sorridevi Dio benediva la tua bocca, fiore meraviglioso,  
ti guardava stupito per tanta bellezza.  
Nelle vene scorreva il tuo sangue, nuova linfa di vita  
ed io ero già dentro te, aspettavo che mi chiamassi.  
Attraverso i tuoi occhi vedevo le mattine e i tramonti,  
le nuvole in perenne migrazione e quell’energia infuocata  
che ogni giorno si alzava lavando dal tuo viso le ombre della notte.  
…E dopo gli Angeli c’eri tu, piccola Eva … con me,  
figlio di quell’amore concepito per amore….  
Dio voleva la vita e l’ha donata a te …in quel piccolo seme c’ero io, il 
tuo primo figlio, la genesi generosa dell’umanità, dell’universo intero.   
 
In quel giardino trovavi i fiori più belli, profumi delicati,  
la vita intorno ti parlava, aveva sete di luce e tu la regalavi, ma 
Dio aveva un altro progetto, tutto il futuro era sulla Terra,  
dove avremmo guadagnato il nostro benessere con la fatica, 
dove non vi era nulla di inutile, nulla da buttare  
e con la forza dell’amore avremmo trovato la pace.  
 
E venne il giorno che io nacqui, ero solo con te,  
ebbi paura, ma poi ti vidi e ogni timore svanì …  
vi era tanta gioia in quel sorriso, la palpabile soddisfazione nel vedermi … 
 … avevi creato qualcosa di grande, avevi dato alla luce una vita.  
Poi Dio ci vide e compiaciuto distese la sua mano su noi 
…ti indicò la strada …. fu triste lasciare quel Paradiso, 
quel luogo incantato dove tutto era immagine trasparente 
dove ogni istante vissuto era stato sereno, limpido.  
Ma c’era tanto da fare laggiù, ogni giorno sarebbe stata una sfida, 
ogni momento una scoperta nuova.  
… Lasciasti i tuoi pensieri liberi di vagare e  
ti incamminasti per quel lungo sentiero in discesa ….  
…. e con te c’ero io, per mano, quella mano che mi avrebbe guidato  
in quella meravigliosa avventura …. chiamata Vita.    


